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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica mercoledì 29/05/2019  
N.  272   reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021)" 

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventinove del mese di maggio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	
	X

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	
	X

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190014736 del 15/05/2019;
VISTA la proposta di legge a firma del Presidente Loizzo  "Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: 'Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021'" (iscritta all’odg dei lavori assembleari ai sensi dell’articolo 29 del regolamento interno del Consiglio);
UDITA E FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, nel testo che segue:
“Signor Presidente, 
Colleghi Consiglieri,

siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare la proposta di legge “Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”.

La presente proposta di legge è finalizzata a dare attuazione all’art. 1, commi da 965 a 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che impone alle regioni e alle province autonome, “ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del contenimento della spesa pubblica”, di rideterminare, a decorrere dal 2019, con i criteri e i parametri stabiliti con un’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

Lo Stato, con questa legge, assume, quale titolo di legittimazione, la propria competenza concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica, di cui all’art. 117, terzo comma, cost., motivando il suo intervento con finalità di contenimento della spesa pubblica. 

Tali disposizioni si inquadrano in un filone legislativo emergenziale che negli anni 2011 e 2012 (in particolare con i decreti legge 138/2011 e 174/2012) ha inciso profondamente sulla autonomia legislativa delle regioni. Tra l’altro è stato imposto a tutte le regioni, a pena di pesanti sanzioni di carattere finanziario, il passaggio, per consiglieri e assessori regionali, ad un sistema previdenziale contributivo, o in alternativa, l’abolizione dell’istituto del vitalizio, escludendo da tale obbligo i “trattamenti già in erogazione”. Il metodo contributivo era stato nel frattempo introdotto nel 2012, con deliberazioni dei rispettivi organi delle Camere, per i deputati e i senatori.

Anche la Regione Puglia in ragione delle richiamate disposizioni ha adottato, in attuazione dell’art. 48 della l.r. 30/12/2011, n. 38 la “Disciplina per il trattamento previdenziale dei Consiglieri regionale” giusta deliberazione n. 257 del 2014 dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale.

Con riferimento all’attuale situazione si riportano le principali normative vigenti che regolano la materia di che trattasi per la Regione Puglia:

· l.r. 27 giugno 2003, n. 8, Testo unico sulle norme in materia di trattamento economico e previdenziale dei consiglieri regionali della Puglia;
· l.r. 30 dicembre 2001, n. 38, Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia (artt. 48-49);
· l.r. 30 novembre 2012, n. 34 Riduzione dei costi della politica;
· deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 137 del 21 luglio 2006 “Disciplina di attuazione della l.r. n.8/2003”;
· la già citata deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 257/2014 “Disciplina per il trattamento previdenziale dei consiglieri regionali – Applicazione art. 48 della l.r. 30 dicembre 2011, n. 38”;
· art. 6 (Interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare) della legge regionale 14 aprile 2018, n. 15 “Norme in materia di nomina dei direttori generali delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 171, e interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare”.
La norma di legge statale, come modificata dall’art. 45 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le modalità previste dal proprio ordinamento, entro il 30 maggio dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero entro sei mesi dalla data di entra in vigore della presente legge qualora occorra procedere a modifiche statutarie, provvedono a rideterminare, ai sensi del comma 966, la disciplina dei trattamenti previdenziali e dei vitalizi già in essere in favore di coloro che abbiano ricoperto la carica di presidente della regione, di consigliere regionale o di assessore regionale.

In caso di inosservanza di tali termini, è prevista una riduzione lineare pari al 20 per cento dei trasferimenti erariali a favore delle regioni diversi da quelli destinati al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, delle politiche sociali e per le non autosufficienze e del trasporto pubblico locale. Le Regioni devono documentare il rispetto delle condizioni poste dalla legge, secondo i criteri stabiliti dall’intesa, mediante comunicazione da inviare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, entro il quindicesimo giorno successivo all’adempimento, il quale, entro il quindicesimo giorno successivo al ricevimento della comunicazione, dovrà trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze l’attestazione relativa al rispetto degli adempimenti.

I criteri e i parametri per la rideterminazione, al fine di favorire l’armonizzazione delle diverse normative regionali, sono stati deliberati, in base al rinvio contenuto nel comma 966 dell’art. 1 della legge 145/2018, con intesa sancita in data 3 aprile ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il mancato raggiungimento dell’intesa, tuttavia non avrebbe esonerato le regioni e le province autonome dall’obbligo di provvedere in ogni caso a rideterminare i trattamenti previdenziali e i vitalizi entro gli stessi termini previsti, secondo il metodo di calcolo contributivo.

La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione plenaria del 17 aprile 2019 ha assunto uno schema comune di legge attuativa dell’Intesa Stato-Regioni il cui articolato viene ripreso con la presente p. di l. con le opportune modifiche e integrazioni in relazione all’ordinamento regionale vigente.

In particolare si rappresenta che l’articolo relativo alle disposizioni finanziarie stabilisce di accantonare i risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi in essere in un apposito fondo in considerazione del possibile contenzioso derivante dall’applicazione delle norme della legge regionale con la sua entrata in vigore e i successivi atti di rideterminazione dei vitalizi.

I risparmi derivanti dalla rideterminazione dei vitalizi secondo le disposizioni del presente p. di l. sono quantificabili, su base annua, in € 2.240.818,21 come da relazione tecnico finanziaria.

La proposta di legge che si sottopone all’esame del Consiglio attua puntualmente le disposizioni legislative, secondo i criteri e i parametri stabiliti dall’intesa Stato–Regioni e dal documento di indirizzo delle Regioni approvato lo scorso 3 aprile.

Con riferimento al testo normativo della proposta di legge, si rappresenta che la stessa consta di n. 7 articoli.

L’art. 1 attiene alle finalità e all’ambito di applicazione delle norme; gli art. 2 e 3 definiscono le modalità di ricalcolo dei vitalizi con la previsione di clausole che definiscono l’ammontare massimo e minimo derivante dal ricalcolo stesso. In particolare il comma 7 dell’art. 2 stabilisce che la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminati al momento della prima applicazione legge sia superiore al limite di spesa di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa, si debba procedere ad un incremento delle aliquote base dell’Allegato A) per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di spesa, tali maggiorazioni  restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente legge.

L’art. 4 dispone in materia di rivalutazione dei vitalizi rideterminati; l’art. 5 abroga le disposizioni di cui all’art. 6 della l.r.15/2018 fermo restando la destinazione dei risparmi conseguiti in applicazione della citata norma. L’art. 6 dispone circa l’accantonamento in apposita missione del bilancio dei risparmi in ragione di possibili contenziosi.

La I Commissione, dopo aver esaminato l’istruttoria preliminare svolta dai Servizi competenti e preso atto della relazione accompagnatoria del disegno di legge, ha approvato a maggioranza un emendamento alla proposta di legge.

Il referto tecnico depositato nella I Commissione è stato allegato a corredo della presente proposta di legge.


Esaurita la discussione ed il confronto ed esaminata la proposta di legge così come emendata, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza dei voti dei Commissari presenti e, pertanto, si sottopone la proposta di legge all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea”.

(Segue la discussione generale)
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 7 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 38 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Caroppo, Leo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Perrini, Pisicchio, Romano G., Santorsola)
art. 2
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Amati, Blasi, Campo, Caracciolo, Caroppo, Cera, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Romano M., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; si sono astenuti 7 consiglieri: Bozzetti, Casili, Conca, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Colonna, Congedo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Perrini, Pisicchio)
art. 3
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Caracciolo, Di Gioia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Perrini, Piemontese, Romano M., Trevisi, Ventola)
art. 4
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Caroppo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Campo, Caracciolo, Leo, Marmo, Perrini, Piemontese, Romano M., Ventola)
art. 5
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Amati, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Cera, Colonna, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Caracciolo, Casili, Conca, Leo, Marmo, Perrini, Piemontese, Romano M., Stea, Trevisi)
art. 6
(hanno votato “si” 40 consiglieri: Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Casili, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Caracciolo, Leo, Marmo, Perrini, Piemontese, Romano M., Stea)
art. 7
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Amati, Blasi, Campo, Caroppo, Cera, Colonna, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Bozzetti, Caracciolo, Casili, Conca, Galante, Leo, Marmo, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Romano M., Stea, Trevisi)
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

                                        APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso "Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021)", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 39 consiglieri: Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Caroppo, Casili, Colonna, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Pendinelli, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Santorsola, Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Amati, Cera, De Leonardis, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Romano M.)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Mario Cosimo Loizzo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

        (Domenica Gattulli)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

  (Anna Rita Delgiudice)

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


(Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Attuazione dell’intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di contenimento della spesa pubblica attraverso la sostanziale riduzione dei costi legati al funzionamento delle Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021)”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1 

Finalità e ambito di applicazione

1.

La presente legge reca disposizioni per l’attuazione delle norme contenute nell’articolo 1, commi 965, 966 e 967, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), conformandosi alla Intesa sancita, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (repertorio n. 56/CSR del 3 aprile 2019), di seguito denominata Intesa.

2.

Sono oggetto della disciplina di cui alla presente legge, gli assegni vitalizi diretti, indiretti e di reversibilità e delle quote di assegno vitalizio pro rata, in corso di erogazione o non ancora erogati o sospesi, di seguito denominati assegni vitalizi, considerando il loro importo lordo, senza tenere conto delle riduzioni temporanee disposte dall’articolo 6 della legge regionale 17 aprile 2018, n. 15 (Norme in materia di nomina dei direttori generali delle aziende e enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 e interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare).

3.

Sono esclusi dalla rideterminazione i trattamenti previdenziali, erogati o da erogare, il cui ammontare è definito esclusivamente sulla base del sistema di calcolo contributivo, ai sensi della disciplina di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 257 del 19 dicembre 2014, in attuazione dell’articolo 48 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia). 
Art. 2 

 Rideterminazione

1.

Gli importi degli assegni vitalizi sono rideterminati secondo le modalità previste dal presente articolo e dall’articolo 3.

2.

La rideterminazione è effettuata moltiplicando il montante contributivo individuale di cui all’articolo 3 per il coefficiente di trasformazione di cui alla tabella 2 allegata all’Intesa recante coefficienti di trasformazione per anno di decorrenza, relativa all’età anagrafica del titolare dell’assegno vitalizio alla data della sua decorrenza, assumendo come età anagrafica quella definita nella nota metodologica costituente parte integrante dell’Intesa.

3.
  Per i vitalizi maturati la cui erogazione è sospesa il coefficiente di trasformazione del montante contributivo è quello fissato al momento della effettiva erogazione.

4.

Le frazioni di anno sono valutate con un incremento pari al prodotto tra un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente superiore e il coefficiente dell’età inferiore a quella del consigliere ed il numero dei mesi.

5.

L’assegno vitalizio rideterminato non deve essere inferiore all’importo ottenuto applicando all’assegno vitalizio di cui all’articolo 1 comma 2, le aliquote di cui all’allegato A) alla presente legge, approvato dalla Conferenza delle Regioni (19/61/SR01/C1 del 3 aprile 2019), individuate in ragione della differenza, espressa in termini percentuali, tra l’assegno vitalizio e l’assegno rideterminato ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4.

6.

L’ammontare dell’assegno vitalizio rideterminato ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4 e 5 non può comunque essere inferiore a due volte il trattamento minimo INPS, salvo che l’assegno in godimento antecedentemente a tale rideterminazione non sia già inferiore a tale soglia.

7.

Qualora la spesa complessiva necessaria per il pagamento degli assegni vitalizi, rideterminati ai sensi dei commi 2, 4, 5 e 6 al momento della prima applicazione della presente legge sia superiore al limite di spesa di cui alla lettera c) del punto 1 dell’Intesa, le aliquote base dell’allegato A) sono incrementate per parametri del valore 0,1 sino al raggiungimento del predetto limite di spesa e restano applicabili anche agli assegni vitalizi da erogare successivamente alla prima applicazione della presente legge.

8.

Qualora l’assegno vitalizio, rideterminato ai sensi dei commi 2, 3 e 4 e dell’articolo 3, sia più favorevole rispetto all’assegno vitalizio rideterminato ai sensi del comma 5, non trova applicazione l’allegato A) di cui al medesimo comma 5. L’assegno vitalizio a seguito della rideterminazione non può comunque superare l’importo dell’assegno vitalizio spettante, senza tenere conto delle riduzioni temporanee disposte dall’articolo 6 della l.r. 15/2018.

9.

L’assegno indiretto e di reversibilità è calcolato applicando all’assegno vitalizio, come rideterminato ai sensi della presente legge, la percentuale prevista dalla normativa regionale vigente al momento della sua maturazione.

Art. 3

 Montante contributivo

1.   Per il calcolo del montante contributivo si rinvia a quanto previsto dalla nota metodologica parte integrante dell’Intesa.

2.   Per la contribuzione a carico del consigliere si fa riferimento a quanto versato secondo la normativa vigente.
Art. 4

 Rivalutazione
1.

Gli importi degli assegni vitalizi e degli assegni di reversibilità, come derivanti dalla rideterminazione, sono soggetti a rivalutazione automatica annuale, a partire dall’anno successivo all'applicazione della rideterminazione, sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al consumo per le Famiglie di operai e impiegati (FOI), come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 5

 Abrogazioni
1.  L’articolo 6 della l.r. 15/2018 è abrogato con decorrenza 1° dicembre 2019, per i risparmi conseguiti alla data del 30 novembre 2019 secondo la richiamata disposizione, restano confermate le norme di cui ai commi 4, 5 e 6 del citato articolo. 
Art. 6 

 Norma finanziaria

1.

Le economie derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificabili in euro 201.734,85 per il corrente esercizio finanziario e in euro 2.420.818,21 per ciascuno degli esercizi 2020 e 2021, sono accantonate sulla missione 20, programma 3, in capitolo di nuova istituzione “Fondo di accantonamento per spese legali” nell’ambito del Bilancio del Consiglio Regionale.

Art. 7

 Entrata in vigore e decorrenza di effetti

1.

La presente legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

2.

La rideterminazione degli assegni vitalizi, come individuati e sulla base della disciplina di cui alla presente legge, decorre nei suoi effetti dal 1° dicembre 2019.

         IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)

ALLEGATO A

	Assegno vitalizio spettante
	Aliquote
base
	Aliquote da
applicare per
differenziali non superiori 

a 0
(aliquote base
moltiplicate per 0)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 0% e inferiori o pari a 10% (aliquote base
moltiplicate per 1,1)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

10% e inferiori o pari a 30% (aliquote base
moltiplicate per 1,2)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

30% e inferiori o pari a 50% (aliquote base
moltiplicate per 1,3)
	Aliquote da applicare per differenziali superiori a 

50% e inferiori o pari a 70% (aliquote base
moltiplicate per 1,5)
	Aliquote da applicare per
differenziali superiori a 

70%
(aliquote base
moltiplicate per 1,7)

	Da euro 0,00 a euro 1.500,00
	9%
	0%
	9,9%
	10,8%
	11,7%
	13,5%
	15,3%

	Da euro 1.501,00 ad euro 3.500,00
	13,5%
	0%
	14,85%
	16,2%
	17,55%
	20,25%*
	22,95%

	Da euro 3.501,00 ad euro 6.000,00
	18%
	0%
	19,8%
	21,6%
	23,4%
	27 %
	30,6%

	Da euro 6.001,00 ad euro 8.000,00
	22,5%
	0%
	24,75%
	27%
	29,25%
	33,75%
	38,25%

	Oltre euro 8.001,00
	30%
	0%
	33%
	36%
	39%
	45%
	51%
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